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CORONAVIRUS
I NODI DELLA RIPARTENZA

LE MOSSE DEL GOVERNO

Nessun obbligo per i docenti
ma una «forte raccomandazione»

l ROMA. Studenti e insegnanti tornano in pre-
senza a settembre, anche dove non sarà possibile
il distanziamento. E sul fronte delle vaccinazioni
a docenti e non, ci sarà una «forte raccoman-
dazione», quindi - almeno per ora - nessun ob-
bligo. In attesa che aumentino ancora i dati sulle
somministrazioni al personale scolastico (arri-
vato all’85,5% a livello nazionale), il ministero
dell’Istruzione prepara il Piano Scuola per il
rientro nelle aule tra meno di due mesi. Il do-
cumento sarà presentato venerdì prossimo alle
Regioni e seguirà le linee già indicate dal parere
fornito dal Cts: dall’utilizzo delle mascherine -
anche quelle trasparenti laddove sia necessario
per favorire una più agevole comunicazione -
all’importanza del distanziamento, che non sarà
comunque imprescindibile. Resta alta l’attenzio -
ne anche al tema dei trasporti, affinché anche su
questo le agevolazioni per gli studenti rientrino
tra le priorità, perché - è stato fatto notare- sulla
scuola non si possono scaricare le criticità
dell’intero sistema. Sembra inevitabile però il ri-

corso allo scaglionamento degli orari per l’inizio
delle lezioni. Nessun ritorno della didattica a di-
stanza, dunque. Ma c'è chi ne paventa ancora il
rischio. «Oltre al personale scolastico, serve an-
che l’obbligo di vaccino per gli studenti che pos-
sono farlo. Ma bisogna anche valutare tutte le
possibilità riguardo alle alternative per i non
vaccinati», sostiene l’Associazione Nazionale dei
Presidi, spiegando che «se questi ultimi doves-
sero essere una percentuale significativa, una
delle alternative potrebbe essere la Dad, purché
non ci sia disparità di trattamento». L’ipotesi di
un green pass per i lavoratori del settore scuola è
invocata anche dal presidente del sindacato 'Di-
rigentiScuolà, Attilio Fratta: «serve una ripresa
in totale sicurezza», dice. In generale, la richiesta
che arriva da tutti i sindacati è quella di fare
chiarezza sul parere del Comitato Tecnico Scien-
tifico fornito lo scorso 12 luglio in merito alla
riapertura. «Servono decisioni politiche sulla ba-
se di quelle indicazioni», sottolinea Pino Turi
della Uil. [Ansa]

I NUMERI LA RIPRESA DELL’EPIDEMIA FOTOGRAFATA DAI NUMERI CHE PERÒ IN ASSOLUTO RESTANO BASSI: 10 PAZIENTI IN INTENSIVA

L’indice Rt pugliese schizza a 1,50
entro 10 giorni raddoppio dei ricoveri

TAMPONI Ieri 132 positivi

l I numeri assoluti restano bassi (ieri
132 nuovi positivi su 2.302 tamponi, con un
decesso) ma gli indicatori mostrano che
l’epidemia riprende vigore. L’indice Rt
(che misura la propagazione del contagio)
continua infatti a salire e a ieri (fonte Infn)
ha toccato 1,50, il valore più alto da ottobre
2020: in Puglia il tasso di contagi è in
costante crescita fin dal 30 giugno, quando
ha toccato il punto di minimo.

L’indice Rt è stato per mesi uno dei
parametri su cui si fonda la classificazione
del territorio in zone, ma ha perso signi-
ficato a favore del numero dei ricoveri che
in Puglia è in lieve - ma costante - aumento:
10 casi in Terapia intensiva (due ricoveri

in più, +11% in una settimana) e 78 nei
reparti medici (+3%). Numeri assoluti pic-
coli, appunto, ma mantenendo questo rit-
mo i ricoveri raddoppieranno entro una
decina di giorni. E per conservare la zona
bianca - in cui il nuovo decreto del governo
vorrebbe tenere tutta l’Italia almeno fino a
fine agosto) è necessario che l’occupazio -
ne delle Intensive resti sotto il 10% (il 15%
per i letti degli altri reparti). L’altro pa-
rametro di controllo, l’incidenza, resta
ampiamente (23,3) sotto i 50 nuovi casi
settimanali ogni 100mila abitanti.

Ecco perché è importante evitare i fo-
colai comunitari che sembrano respon-
sabili dell’espansione della malattia: se-

condo l’assessore alla Salute, Pier Luigi
Lopalco, è necessario evitare feste (e as-
sembramenti in generale) senza precau-
zioni. Il rimedio è nelle vaccinazioni, che
riducono a un decimo il rischio contagio e
- per i contagiati - a un decimo il rischio di
ricovero: la mortalità tra i vaccinati - dice
un rapporto dell’Istituto superiore di sa-
nità pubblicato ieri - è in larga parte ri-
conducibile ad altre patologie. Ieri la Pu-
glia ha toccato quota 4.562.067 dosi som-
ministrate, con un record di quasi 41mila
dosi in un giorno: è lo sprint che dovrebbe
portare entro settembre alla copertura
completa dell’80% della popolazione sopra
i 12 anni. [m.s.]
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IL BOLLETTINO NAZIONALE L’ULTIMO REPORT DELL’ISS: DALLO SCORSO FEBBRAIO 99 DECEDUTI SU 100 NON AVEVANO TERMINATO IL CICLO VA C C I N A L E

Rallenta la crescita dei contagi
Arriva il primo segnale di «regressione». Il tasso di positività scende all’1,9%

Vaccinazioni, per l’Europa una vittoria a metà
Il 70% dei cittadini Ue ha ricevuto una dose ma l’obiettivo era la piena immunizzazione

l BRUXELLES. L’Ue vicina
all’obiettivo. Il 70% degli europei
vaccinato con una dose, il 57% col
richiamo. Ad annunciare il risul-
tato è stata la presidente della
Commissione europea, Ursula
von der Leyen, che ha eviden-
ziato come queste cifre collochino
«l’Europa tra i leader mondiali».

In realtà il target che l’Esecu -
tivo comunitario aveva fissato,
era il 70% degli adulti con la piena
immunizzazione anti-Covid en-
tro l’estate. Un traguardo, che nei
mesi scorsi era stato anticipato a
fine luglio. Per questo non sono

mancate alcune polemiche di
fronte al trionfalismo della di-
chiarazione della leader euro-
pea.

Ma da palazzo Berlaymont un
portavoce ha chiarito: «I sieri ne-
cessari sono stati distribuiti agli
Stati membri», nelle scorse set-
timane. Come a indicare: se al-
cune campagne nazionali vanno
più a rilento, la responsabilità
non è di Bruxelles. A pesare in
particolare è il caso della Bulga-
ria, con soltanto il 18,5% dei suoi
cittadini ad aver ricevuto il pri-
mo shot, ed il 16,7% entrambe. E

anche con la Romania e la Fi-
nlandia non va molto meglio, qui
è rispettivamente il 30,1% ed il
36% ad essere pienamente immu-
nizzato, secondo i dati del Centro
europeo per la prevenzione ed il
controllo delle malattie (Ecdc).

E comunque, come ha indicato
la commissaria alla Salute, Stella
Kyriakides, impegnata in un tour
delle capitali Ue proprio per aiu-
tare a sbloccare le situazioni più
critiche, «le proiezioni indicano
che la vaccinazione completa di
almeno il 70% di europei avverrà
entro la fine dell’estate».

SCUOLA Il
governo per il
momento ha
scelto di
adottare una
linea morbida:
solo una «forte»
raccomandazione
di docenti per
vaccinarsi. I
presidi, invece,
chiedono che
venga istituito
l’obbligo sia per
gli studenti che
per gli operatori
scolastici.
Fissata già la
ripresa in
presenza per il
mese di
settembre

.

l ROMA. I casi di Covid-19 in Italia continuano ad
aumentare ma, per la prima volta, negli ultimi 3-4 giorni
si osserva un rallentamento della velocità di crescita. Un
primo segnale da monitorare, anche se è troppo presto per
dire se si tratti di una reale inversione di tendenza della
curva epidemica e, dunque, serve prudenza. I numeri
giornalieri dell’epidemia, infatti, sono ancora in salita.

Secondo il bollettino quotidiano del ministero della
Salute, hanno raggiunto i 4.522 i nuovi positivi nelle
ultime 24 ore (due giorni fa 3.117), sono invece 24 le vittime
in un giorno (dato precedente 22). Il tasso di positività,
pari all’1,9%, è invece in calo rispetto al 3,5% di due giorni
fa. Sempre su base giornaliera, continuano inoltre a
salire i ricoveri: sono 189 i pazienti ricoverati in intensiva
per Covid, 7 in più, ed i ricoverati nei reparti ordinari
sono 1.611 (+99).

Nonostante questo quadro, il segnale che arriva dal
rallentamento della velocità con cui i casi stanno cre-
scendo negli ultimi giorni potrebbe rivelarsi importante,
mentre una quadro analogo che induce a ipotizzare una
prima eventuale inversione di trend si sta determinando
anche in Gran Bretagna, dove i contagi sono oggi 23.511,
che vuol dire una decrescita registrata per il settimo
giorno consecutivo. Solo dieci giorni fa, lo scorso 17
luglio, i contagi nel Paese erano 54.674. Rispetto alla
situazione italiana, spiega l’epidemiologo Cesare Cisla-
ghi «sicuramente da 3-4 giorni il modello di sviluppo
dell’epidemia non è così accelerato come lo era all’inizio.
L’indicatore di replicazione diagnostica, che è un in-
dicatore che io considero, era sempre cresciuto nell’ul -
timo periodo di giorno in giorno ma ora sembra essersi
arrestato. Tale indicatore, che misura in pratica la cre-

scita della crescita, era arrivato al valore di circa 2.3
mentre adesso è sceso ad un valore pari a circa 2». Quindi,
sottolinea, «negli ultimi giorni possiamo dire che la cre-
scita dei casi c’è sempre, ma si sta ora osservando un
rallentamento, cioè una crescita meno veloce. Dire però
adesso che questa possa essere una tendenza di me-
dio-lungo periodo o possa indicare una inversione del
trend è prematuro e bisognerà almeno aspettare la fine
della settimana».

Ancora numeri. L’ultimo report periodico sui decessi
dell’Istituto superiore di sanita attesta come quasi 99
deceduti per Covid su 100 dallo scorso febbraio non ave-
vano terminato il ciclo vaccinale, e fra quelli che invece lo
avevano completato si riscontra un’età media più alta e
un numero di patologie pregresse maggiori rispetto alla
media. [Ansa]

LE NOVITÀ IN PILLOLE IL CASO FOGGIA CON 14 RICOVERATI NON VACCINATI SU 16. IN AMERICA PERCENTUALI SIMILI

Così il Covid «aiuta» i virus del raffreddore
l Ecco le ultime novità scientifiche a

tema Coronavirus.

DELTA: I NOSTRI VACCINI LA BLOC-
CANO - (2 dosi Pfizer, oltre 80%) Nono-
stante questa variante sia ricchissima di
virus (carica virale mille volte più della
forma originale) ed abbia l’80% di mag-
giore contagiosità con replicazione virale
più rapida come dimostrato dal serv. sa-
nit. Inglese nel lavoro pubblicato il 21lu-
glio su New England Journal of Medicine

14 NON VACCINATI SU 16 RICOVE-
RATI COVID NEL POLICLINICO DI FOG-
GIA - A conferma di analoga situazione in
ospedali Usa dichiarata da Biden (ripor-

tata da questa rubrica). I 2 già vaccinati
erano portatori di altre malattie .

RAFFREDDORI ESTATE 2021 -, «Più
diffusi del solito e, in molti casi – scrive A.
Centini su Scienze. Fanpage – con sintomi
più prolungati e intensi». La colpa è del
Covid che ha cancellato la memoria im-
munitaria cui è mancato ripasso (come si
faceva, prima di andare a scuola, con le
nozioni imparate) dell’organismo contro i
virus del raffreddore (comune rinovirus,
respiratorio sinciziale, parainfluenzali).
Distanziamento e dintorni hanno fatto
estinguere 2 ceppi (A e B) dell’influenza
stagionale ma hanno anche generato «ri-
tardo di intervento» per cui, di fronte

all’attacco di virus del raffreddare, abi-
tuali di questa stagione, l’organismo rea-
gisce con lentezza, come accadrebbe ad un
atleta che non si sia allenato. «Ma – ipo -
tizza la dr, Satya Sandekar – non si di-
mentichi il fattore negativo rappresentato
da stress, disturbi del sonno, abuso di al-
col, ecc che ritardano/ostacolano la ri-
sposta all’invasione dai virus». Paventato
il rischio che, essendo sovrapponibili i
primi sintomi, si confonda raffreddore
con Covid. La vaccinazione, anche per
questo, può aiutare a centrare la diagnosi
e instaurare terapie precoci salva-vita.

IL COVID, PER ATTACCARCI ME-
GLIO, CHIEDE RINFORZI AL VIRUS

DELL'HERPES - Quest’ultimo presente,
ma sonnecchiante e ignorato nel 95% degli
adulti, risponde all’invito, si riattiva, ge-
nerando forme gravi o lunghe di Covid e
peggiorando, anche di molto (per es. dop-
pio del tempo in terapia intensiva), la si-
tuazione dei malati (Science et Avenir)

COVID E I SUOI EFFETTI: LINEE GUI-
DA PER LE CURE -Una messa a punto
della rivista British Medical Journal Opi-
nion lancia l’allarme, indica meccanismi,
fattori di rischio e gestione. Prevale la
fatica anche sulla stanchezza estrema.
Inoltre fattori psicologici e sociali nega-
tivi, danno debolezza e infiammazione del-
le fibre muscolari e delle giunzioni neu-
romuscolari. La dispnea è lamentata da
tutti. Per gli anziani, stress respiratorio;
anomalie polmonari fino alla fibrosi.

Nicola Simonetti

IL BILANCIO DI BRUXELLES
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LA PANDEMIA NEL TERRITORIO DELL’ASL TARANTO SOMMINISTRATE SINORA OLTRE 644MILA DOSI

Un tarantino su due
è stato immunizzato
Ma ora si punta alle seconde dosi di Astrazeneca MANDURIA Fila ieri mattina all’hub vaccinale

l Prosegue senza sosta la
campagna vaccinale condotta
dall’Asl di Taranto contro il
Covid: sono state somministra-
te, in totale, sinora circa 644mi-
la dosi di vaccino e circa 294mi-
la cittadini - più della metà dei
residenti a Taranto e provincia
- hanno completato il ciclo vac-
cinale.

Massima attenzione viene ri-
volta al com-
pletamento
dei cicli vac-
cinali avviati
con Vaxze-
vria Astraze-
neca per gli
under60, ov-
vero nati a
partire dal
1962. Gli un-

der 60 potranno ricevere, come
da disposizioni nazionali, la se-
conda dose con vaccino Pfizer.
Sarà comunque possibile, per
chi intende rifiutare il crossing
vaccinale, richiedere negli
stessi hub la somministrazione
della seconda dose con Astra-
zeneca.

L’hub di vaccinazione dipen-
de dalla residenza. I residenti a
Taranto e le persone non re-
sidenti nella provincia ionica,
ma che hanno ricevuto la pri-
ma dose Az nella Asl di Ta-
ranto, potranno recarsi all’hub
vaccinale della scuola volon-
tari aeronautica militare in
Via Rondinelle 26 a Taranto:
martedì 3 agosto dalle ore 16
alle ore 18 sarà il turno tutti i

cittadini con iniziale del co-
gnome compresa tra la lettera
A e C; mercoledì 4 agosto dalle
ore 16 alle ore 18 sono con-
vocati tutti i cittadini con ini-
ziale del cognome compresa tra
la lettera D e K; giovedì 5 agosto
dalle ore 16 alle ore 18 sono
attesi tutti i cittadini con ini-
ziale del cognome compresa tra
la lettera L e M; venerdì 6
agosto dalle ore 14 alle ore 17.30
sono convocati tutti i cittadini
con iniziale del cognome com-
presa tra la lettera N e Z.

Per quel che riguarda i re-
sidenti nei comuni della pro-
vincia, tutte le persone resi-
denti a Manduria, Avetrana,
Fragagnano, Lizzano, Marug-
gio, Sava, San Marzano di San
Giuseppe e Torricella dovran-
no recarsi presso l’hub vac-
cinale di Manduria venerdì 6
agosto dalle ore 14 alle ore 17.
Gli interessati residenti a Grot-
taglie, San Giorgio, Carosino,
Faggiano, Leporano, Montepa-
rano, Montemesola, Monteiasi,
Pulsano e Roccaforzata do-
vranno recarsi all’hub vacci-
nale di Grottaglie venerdì 6
agosto dalle ore 14 alle ore
17.30. All’hub vaccinale di Gi-
nosa venerdì 6 agosto dalle ore
14 alle ore 17.30 sarà il turno di
tutti gli interessati residenti a
Ginosa, Castellaneta, Laterza e
Palagianello. All’hub vaccinale
di Massafra, invece, sono con-
vocati i residenti a Massafra,
Palagiano, Mottola e Statte:
giovedì 5 agosto dalle ore 15.30

alle ore 17.30 per i cittadini con
iniziale del cognome compresa
tra la lettera A e F; mentre
venerdì 6 agosto dalle ore 14
alle ore 17.30 i cittadini con
iniziale del cognome compresa
tra la lettera G e Z. I residenti di
Martina Franca e Crispiano,
infine, dovranno recarsi pres-
so l'Hub vaccinale di Martina
Franca giovedì 5 agosto dalle

ore 15.30 alle ore 17.30 se l’ini -
ziale del loro cognome è com-
presa tra la lettera A e F e
venerdì 6 agosto dalle ore 14
alle ore 17.30 per i cittadini con
iniziale del cognome compresa
tra la lettera G e Z.

Al fine di evitare code e file,
l’Asl raccomanda di rispettare
gli appuntamenti e gli orari
assegnati.

VACCINI
Elaborato un calendario

ad hoc per le seconde
dosi degli under 60
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Scuola, il governo vuole tutti in
classe, ma se le prenotazioni per
vaccinare la quota di personale
scolastico rimasta ancora sco-
perta, e la fascia di adolescenti,
non decollano, molto probabil-
mente si passerà all’obbligato-
rietà. Quindi, prima la linea soft,
per cercare di convincere gli ulti-
mi indecisi, poi l’imposizione.
Nei prossimi giorni si prenderà
una decisione sulle nuove misu-
re per garantire le lezioni in pre-
senza, giacché per il Comitato
tecnico scientifico è prioritario
«evitare la Dad». Il ministro del-
la Salute Roberto Speranza ha
fatto sapere che al momento
«nessuna ipotesi è esclusa». E
mentre il generale Francesco
Paolo Figliuolo incalza le Regio-
ni per far vaccinare la maggio-
ranza degli studenti ed avere, al
massimo entro il 20 agosto, il nu-
mero dei docenti no vax, il mini-
stro all’Istruzione, Patrizio Bian-
chi, percorre la strada della per-
suasione lanciando un ultimo
accorato appello: «Vaccinarsi è
un atto di responsabilità colletti-
va e di solidarietà - ha detto par-
lando sui propri canali social e
su quelli del Ministero -. Signifi-
ca prenderci cura di noi stessi e
degli altri. Il vaccino è la chiave
che la scienza ci ha fornito per
tornare alla nostra normalità. Si
tratta di un gesto semplice, ep-
purepotentissimo».

In Puglia quasi un adolescen-
te su tre ha già ricevuto la prima
dose di vaccino, in attesa del 23
agosto, quando la Regione avvie-
rà la campagna dedicata agli stu-
denti, mentre tra insegnati e di-
pendenti mancano all’appello
solamente 6.814 persone, poco
più del 6% del totale, che potreb-
be comunque creare problemi
per le lezioni in presenza. Intan-
to, è partito il pressing dei presi-
di sul governo sia sull’obbligo
vaccinale per gli insegnanti che
su una campagna importante di
raccomandazione al vaccino
per gli studenti. Coro di sì all’ob-
bligo anche tra i dirigenti puglie-
si, pienamente consapevoli del
rischio di ricominciare il nuovo
anno scolastico in Dad. «È chia-
ro che devono essere prese con
le pinze le situazioni particolari,
di docenti che magari hanno
problematiche rilevanti e che
potrebbero essere compromes-
se dalla vaccinazione, ma accan-
to a queste situazioni ci sono an-
che insegnanti contrari ideologi-
camente al vaccino. In questo ca-
so, secondo me, l’obbligo serve,
perché la scuola è pubblica e de-
ve garantire un pubblico servi-
zio, non è un’impresa familiare
né privata - incalza Raffaele Ca-
pone, preside del Tecnico “De-
ledda” di Lecce e reggente del
Comprensivo di Cursi -. Lo Stato
paga per un pubblico servizio,
per cui sono dell’avviso che la si-
tuazione va chiarita rispetto al
concetto di pubblico e rispetto
agli obblighi che il pubblico di-
pendente ha nei confronti dello
Stato. Chi se rifiuta può essere
messo in aspettativa non retri-
buita, del resto perché il medico
deve essere obbligato perché
svolge un pubblico servizio e il
docente che svolge lo stesso pub-
blico servizio no? - ribadisce Ca-
pone -. Sino ad ora abbiamo avu-

to tutte le tutele di questo mon-
do ed è giusto che sia stato così,
ma ora bisogna pensare al bene
primario che è la tutela della sa-
lute e vanno tutelate le persone
che hanno diritto ad un servizio
in sicurezza sanitaria, la vacci-
nazione è il primo elemento con-
tro il virus, bisogna partire da
questo assunto, chi è dipenden-
te dello Stato deve rispettare le
condizioni che lo Stato pone ri-
spetto ad un valore assoluto che
è quello della tutela della salute
ditutti».

Dello stesso avviso la dirigen-

te scolastica del Liceo Classico
“Palmieri” di Lecce, Loredana
Di Cuonzo: «Purtroppo in Italia
riusciamo a porci questioni inu-
tili, certamente non possiamo
avere la botte piena e la moglie
ubriaca, se ci sono situazioni
particolari, ma deve dirlo un me-
dico, è chiaro che nessuno può
essere obbligato al vaccino, per
il resto senza la vaccinazione il
rischio di un nuovo anno in Dad
diventa sempre più che concre-
to. La paura è proprio questa, e
non ci possiamo più permettere
di andare avanti così, considera-

ti i risultati. Adesso è necessario
assumere atteggiamenti corret-
ti, modalità responsabili e an-
darsi a fare il vaccino, un vacci-
no che la Scienza, non dimenti-
chiamocelo, è riuscita a trovare
in tempi record. Allo stesso mo-
do dei medici - conclude Di
Cuonzo - i docenti hanno scelto
di svolgere questo servizio pub-
blico e devono vaccinarsi, chi
non lo farà non potrà svolgere
questo lavoro, ma dovrà essere
collocato dallo Stato in altri am-
biti».

Anche il preside del Compren-

sivo “Casale” di Brindisi, Fausto
Luigi Melissano, approva l’obbli-
go vaccinale. «Sono d’accordo
che il personale scolastico si vac-
cini senza se e senza ma, qual-
cheremorasemmai la nutroper
quanto riguarda i vaccini agli
adolescenti, stando anche alle
parole del sottosegretario Sileri,
che ha parlato di potenziali ri-
schi. Però - ha affermato - da un
punto di vista sociale il vaccino
porta solo dei vantaggi, quindi
sono d’accordo che anche i ra-
gazzi lo facciano. Io ai mia figlia
che ha 15 anni e frequenta la se-
conda classe del liceo ho già fat-
to fare la prima dose di vaccino.
Il problema è che i ragazzi pos-
sono veicolare il virus, per que-
sto sarebbe opportuno che an-
che loro lo facessero». Il presi-
dente dell’Anp (Associazione
nazionale presidi) Puglia, Ro-
berto Romito, detta la linea dei
dirigenti scolastici pugliesi:
«Noi non possiamo che essere a
favore delle linee governative.
Però - chiarisce - in Puglia più
del 92% di docenti e personale
Ata è vaccinato, anche se i dati
completi non sono stati forniti.
Rimane molto più urgente la
questione dei vaccini agli adole-
scenti, per il quale sarà difficile
far scattare l’obbligo, benché le
altre vaccinazioni, quelle previ-
stadall’ex ministroLorenzin,ad
esempio, siano obbligatorie. Il
Cts ha detto che una percentua-
le di studenti vaccinati pari al
60% creerebbe l’immunità di
gregge. Ma in Puglia la campa-
gna vaccinale per gli studenti
partirà solo il 23 agosto, mentre
la scuola riaprirà il 20 settem-
bre...come si fa in meno di un
mese a garantire una vaccina-
zione così massiccia? Se non riu-
sciremo, il rischio della Dad si fa-
ràdi nuovomolto concreto».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Vaccino obbligatorio?
Sì dei presidi: «La scuola
è un servizio pubblico»
`Pressing dei dirigenti sul governo Draghi
«I prof se vogliono insegnare devono farlo»

I prof sono
dipendenti statali

non lavorano
per i privati

Il coronavirus

Le misure

`Prima la linea soft, poi l’imposizione
L’appello di Bianchi: «Vaccinatevi tutti»

Bisogna essere
responsabili
senza vaccino
si torna in Dad

LOREDANA DI CUONZO

RAFFAELE CAPONE

Vaccino per prof
e studenti: ora

al primo posto c’è
la salute di tutti
FAUSTO LUIGI MELISSANO

Meno di unmese
per vaccinare
tutti i ragazzi:
sarà difficile
ROBERTO ROMITO
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HANNO DETTO

Ci dicano come
dobbiamo

comportarci
e noi lo faremo

Dai bar ai ristoranti:
«Pronti al certificato
ma diteci cosa fare»
Si avvicina il 6 agosto, data fissata per l’obbligatorietà del green pass
ma sono ancora tante le incertezze. Gli operatori chiedono chiarezza

C’è tanta
confusione: è
come giocare

al lotto

Ad oggi non
abbiamo
ricevuto

indicazioni
ROBERTO PETRELLI

RitaDEBERNART

Ancoratantezonegrigie sull’uso
del green pass. Mentre si avvici-
na il 6 agosto, data fissata per
l’obbligatorietà del certificato
verdeper accederein ristoranti e
bar al chiuso, sale anche la per-
plessitàdegli operatori.Nessuno
sa ancora come organizzarsi.
Sotto accusa, in particolar mo-
do, l’assenza ad oggi di un vade-
mecum o un protocollo che chia-
risca le modalità di utilizzo e ge-
stione, gli aspetti legati al con-
trollo e la responsabilità. Sono
previste infatti in caso di viola-
zione sanzioni pecuniarie da
400 a 1000 euro sia a carico
dell’esercente sia dell’utente. E
in caso la violazione sia ripetuta
per tre volte in tre giorni diversi,
l’esercizio potrebbe essere chiu-
so fino a 10 giorni. Una nuova te-
gola – secondo molti- che si ab-
batte su una categoria già pena-
lizzata per lunghi mesi. «Un’al-
tra volta – dicono – si caricano le
imprese di un problema di ge-
stione. Ci sentiamo vessati da
queste misure». Nulla in contra-
rio in realtà sull’utilizzo di que-
sto strumento che può rappre-
sentare un incentivo alla vacci-
nazione da parte dei tanti indeci-
si ma i ristoratori e gli esercenti
chiedono che siano illustrate e
disambiguate le modalità di ge-
stione riguardo al controllo. «Ad
oggi – dice Antonello Magistà –
diFiepet ConfesercentiBari- non
abbiamo ricevuto alcuna indica-
zione. E quindi non ci stiamo or-
ganizzando in nessun modo,
quando ce lo diranno lo faremo.
Ben venga questo obbligo se è
per dare una spinta alla campa-
gna vaccinale ma come al solito
si tratta lanostra categoriacome
meri esecutori senza alcun coin-
volgimento. Se dobbiamo mette-

re una persona alla porta a con-
trollare lo faremo ma è assurdo
per il nostro mestiere che per na-
tura è quello di accogliere e non
di controllare o mettere sull’at-
tenti. Inoltre ci sono tante que-
stioni legate alla privacy e al di-
ritto di chiedere un documento.
Così come è assurdo che la re-
sponsabilità in caso di falsa di-
chiarazione ricada su di noi con
pesanti sanzioni. Una buona al-
ternativa potrebbe essere secon-
do noi l’autocertificazione da ri-
chiedere all’ingresso o anche via
mail attraverso la prenotazione
online valida magari solo dopo
l’invio del documento. In questo
modo la responsabilità sarebbe
individualecomeègiusto che sia
e anche i controlli delle autorità
competenti potrebbero essere
fatti sulla base di questa dichia-
razione in modo più immedia-
to».

L’incertezza è tale che potreb-
be essere difficile attuare già dal
prossimo 6 agosto questa nor-
ma. «Secondo notizie giunte nel-
le ultime ore – spiega Michele

Merico di Fipe Confesercenti
Lecce – non c’è obbligo di certifi-
cato per gli addetti, altre fonti di-
cono di si. C’è una gran confusio-
ne all’italiana, è come giocare al
lotto. A mio avviso sarà impossi-
bile attuare quest’obbligo dal 6
agosto considerato che ancora
non abbiamo indicazioni chiare
ariguardoenon sappiamo come
comportarci. Credo sia un’opera-
zione più volta ad accelerare la
corsa al vaccino e l’immunità di
gregge». Riguardo ai vaccini
inoltrebisogna fareiconti anche
con altre problematiche, soprat-
tutto in alcune aree le dosi scar-
seggiano. «Noi stiamo ancora
aspettando di sapere quando po-
tranno vaccinarsi i nostri dipen-
denti – racconta Nicola Coppola
dell’Unione ristoratori Taranto.
Qui le dosi non ci sono, in tanti
non hanno il vaccino, cosa do-
vremmo fare? Effettuare tampo-
ni ogni due giorni? Inoltre è im-
pensabile l’idea di mettere una
persona addetta al controllo co-
me si sta ipotizzando. Chi siamo
noi per chiedere documenti per-

sonali? E se qualcuno utilizza lo
stesso foglio come facciamo a
controllare? Il nostro addetto
può richiedere un documento
personale? Ci dicano come dob-
biamo comportarci e lo fare-
mo». Tutti disponibili a organiz-

zarsi al meglio per richiedere il
green pass e perché la regola
venga rispettata ma secondo un
protocollo chiaro. «A livello na-
zionale abbiamo chiesto al Go-
verno un incontro urgente – dice
Roberto Petrelli di Fiepet Lecce.
Ma ancora nessuna risposta. La
categoria è vessata da questo
continuo cambiamento delle
norme, siamo vessati da un ulte-
riore balzello ma la cosa peggio-
re è che manca totalmente la
chiarezza sul come agire e su
quali siano i limiti entro i quali
un ristoratore può agire a tutela
propria e del cliente. Se non si fa
un tavolo di concertazione con i
sindacati dei lavoratori e le asso-
ciazioni datoriali come si può
pensare di inserire queste restri-
zioni. I ristoratori vogliono lavo-
rare e faranno ciò che è richiesto
ma un minimo di chiarezza e
coinvolgimento sono necessa-
ri».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Chiesto
un incontro
ma nessuno
ha risposto

La Puglia resta
la regione
con più centri
vaccinali, ma da 94
potrebbero
diventare circa 70

Lopalco: «Il target
di somministrazioni
resterà lo stesso»
Ieri tre ingressi
nelle intensive
ma trend in controllo

Il coronavirus

Le misure

MICHELE MERICO

VincenzoDAMIANI

La Puglia ha il record di hub
vaccinali ma ad agosto, dopo
le prime chiusure di luglio del-
le strutture non attrezzate a
far fronte alle ondate di caldo,
sarà costretta ad accorparli. Il
personale medico e infermie-
ristico deve rifiatare, dopo cin-
que mesi di tour de force: ci
sono ferie da smaltire e opera-
tori da sostituire. Stesso di-
scorso per i volontari della
Protezione civile che, nei gior-
ni scorsi, hanno rivendicato
maggiore attenzione e ricono-
scimenti per il lavoro svolto.
Attualmente sono 94 i grandi

centri vaccinali attivi, ma da
agosto potrebbero diventare
una settantina. La Regione ha
chiesto ad ogni Asl un piano
provinciale, entro la fine della
settimana la situazione sarà
più chiara. «Le Asl – spiega
l’assessore alla Sanità, Pier
Luigi Lopalco - stanno presen-
tando il piano di attività di
agosto. Però, a prescindere
dal numero di punti vaccinali
aperti, il target di numero di
vaccino somministrati gior-
nalmente resterà invariato»,
assicura.

In sostanza, non ci sarà un
rallentamento nella campa-
gna vaccinale, che manterrà
gli attuali ritmi di 35-40mila
dosi al giorno. Ci sarà, però,
inevitabilmente qualche disa-
gio in più per i cittadini: c’è chi
sarà costretto a spostarsi in
un’altra città, chi dovrà qual-
che chilometro in più per rag-
giungere il primo hub disponi-
bile e, probabilmente, ci sa-
ranno attese più lunghe. Le
Asl stanno cercando di limita-

re i danni cercando di mettere
sotto contratto altri medici e
infermieri, ma è una corsa
contro il tempo e la carenza di
personale. Per evitare di do-
ver chiudere e accorpare i cen-
tri bisognerebbe reclutare al-
meno 200 operatori, le Asl si
stanno attrezzando ognuna
come può: c’è chi sta pescan-
do dal bacino delle Sanitàserv-
ice, come l’Asl di Lecce, chi si
appella a volontari e medici in
pensione. L’azienda sanitaria
di Taranto sta riprogramman-
do e riducendo i tempi delle
somministrazioni delle secon-
de dosi per gli under 60 che
hanno già ricevuto AstraZene-

ca: l’obiettivo è metterli in si-
curezza dal propagare della
variante Delta. «Gli under60 –
fa sapere l’Asl - potranno rice-
vere, come da disposizioni na-
zionali, la seconda dose con
vaccino Pfizer. Sarà comun-
que possibile, per chi intende
rifiutare il crossing vaccinale,
richiedere negli stessi hub la
somministrazione della se-
conda dose con Astrazeneca. I
residenti a Taranto e le perso-
ne non residenti nella provin-
cia ionica, ma che hanno rice-
vuto la prima dose AZ nella
Asl di Taranto, potranno re-
carsi presso l’hub vaccinale
della Scuola Volontari Aero-
nautica Militare SVAM in via
Rondinelle 26 a Taranto: mar-
tedì 3 agosto dalle ore 16.00 al-
le ore 18.00 sarà il turno tutti i
cittadini con iniziale del co-
gnome compresa tra la lettera
A e C; mercoledì 4 agosto dalle
ore 16.00 alle ore 18.00 sono
convocati tutti i cittadini con
iniziale del cognome compre-
sa tra la lettera D e K; giovedì 5

agosto dalle ore 16.00 alle ore
18.00 sono attesi tutti i cittadi-
ni con iniziale del cognome
compresa tra la lettera L e M;
venerdì 6 agosto dalle ore
14.00 alle ore 17.30 sono con-
vocati tutti i cittadini con ini-
ziale del cognome compresa
tra la lettera N e Z».

Dopo aver reso obbligato-
rio il green pass per accedere
ad alcuni servizi, in Puglia si è
registrato un boom di preno-
tazioni: «Fino ad oggi – dice
Lopalco - la risposta alla vacci-
nazione è stata buona. La
spinta data dal green pass è

oggi sufficiente a raggiungere
i target vaccinali fissati dal
commissario Figliuolo».

Viene monitorata anche la
situazione negli ospedali: ieri
sono tornati ad aumentare i ri-
coveri nei reparti Covid, con
tre nuovi ingressi in terapia
intensiva nelle ultime 24 ore
(lunedì erano zero) e un nu-
mero complessivo di ospeda-
lizzati pari a 88 pazienti (ri-
spetto agli 83 di lunedì), dieci
dei quali si trovano nelle riani-
mazioni. Insieme a Toscana e
Sicilia, la Puglia, ieri, è stata la
regione con il più alto numero
di nuovi ingressi in terapia in-
tensiva, ma guardando all’an-
damento delle ultime tre setti-
mane non si registra, fortuna-
tamente, un aumento preoc-
cupante dei ricoveri: il nume-
ro dei pazienti oscilla tra 80 e
90 e tra 7 e 10 nelle Intensive,
nonostante la crescita dei con-
tagi sia molto sostenuta. Ieri
132 casi su 11.186 test, con una
incidenza dell’1,18%: 30 in pro-
vincia di Bari, 27 in provincia
di Lecce, 27 in provincia di Ta-
ranto, 18 in provincia di Fog-
gia, 13 nella provincia Bat, 12
in provincia di Brindisi, 2 resi-
denti fuori regione, 3 casi di
residenza non nota. È stato re-
gistrato un decesso, in provin-
cia di Foggia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

NICOLA COPPOLA

Ferie e poco personale, hub accorpati
«Ma nessun rallentamento con le dosi»

Pier Luigi Lopalco

ANTONELLO MAGISTÀ

Dove si entra col Green Pass
Obbligatorio in zona bianca dal 6 agosto

MULTE PER VIOLAZIONI

Servizi di ristorazione per il consumo al tavolo, al chiuso

Spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportive

Musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre

Sagre e fiere, convegni e congressi

Centri termali, parchi tematici e di divertimento

Centri culturali, centri sociali e ricreativi al chiuso (non serve a centri 
educativi per l'infanzia, centri estivi e relative attività di ristorazione)

Attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò

Concorsi pubblici

Da 400 a 1.000 euro sia a carico

dell’esercente sia dell’utente. Con violazione

ripetuta per tre volte in tre giorni diversi, 

l’esercizio può essere chiuso da 1 a 10 giorni

Piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, 
centri benessere, se al chiuso

Fonte: dl 23 luglio n. 105
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Riguarda
la prestazioni
senza ricovero
Stessa misura
per le esenzioni
insussistenti

Le sfide
della Regione

Sì all’estinzione dei debiti
da ticket di Pronto soccorso
Le Asl pugliesi non insisteran-
no nel sollecitare ai pazienti il
pagamento delle prestazioni di
ProntoSoccorsononseguite da
ricovero, precedenti al 30 giu-
gno2016.Lostessovaleper i tic-
ket non versati per un’esenzio-
ne dichiaratama insussistente.
Lo prevede l’articolo unico del-
la legge regionale approvata
all’unanimità dal Consiglio re-
gionale, su proposta di Fratelli
d’Italia.
La limitazione dell’interven-

to normativo al giugno 2016 è
stata determinata da un emen-
damento condiviso dall’intero
Assemblea rispetto alla testo
iniziale della proposta legislati-
va, cheestendeva il terminedel-
la sanatoria a tutto il 2020. La
modifica si è resa necessaria
per superare le obiezioni tecni-
che e giuridiche sollevate dagli
ufficiregionali.
Sono quindi “automatica-

mente annullate e stralciate”
dalle scritture contabili tutte le
rivalse per omesso versamento
eomessacompartecipazioneal-
la spesa sanitaria, riferite ai tic-
ket di Pronto soccorso dovuti

dai cittadinialleAsl. Ladisposi-
zione si applica, con lo stesso li-
mite temporale, anche alle san-
zioni per la mancata disdetta
delle prenotazioni emesse a ca-
rico di quanti fossero esonerati
per leggedalpagamentodel tic-
ket sanitario. Si viene incontro
allecondizionidipovertàdi tan-
ti debitori, alle difficoltàdialcu-
ni di provare pagamenti effet-
tuati anni prima, alla dubbia
esigibilità di molti crediti e
all’anti-economicitàdel recupe-
rocreditidapartedelleAsl.
Soddisfazione è stata espres-

sa dal gruppo consiliare di FdI
che ricordadi aver «damesi de-
nunciato lavessazionechealcu-
ni cittadini pugliesi stavano su-
bendodapartedelleAsl, inmo-

do particolare, quella di Taran-
to. Era stato, infatti, il nostro
collega e consigliere Renato
Perrini, a essereunodeiprimia
denunciare quanto stava acca-
dendo. Nell’essere particolar-
mentesoddisfatti per l’approva-
zione non possiamo non dare
atto che il risultato ottenuto og-
gi in Consiglio è frutto di una
collaborazione con consiglieri
dimaggioranza, primo fra tutti
il pd Vincenzo Di Gregorio, ma
anche della comprensione
dell’assessore alla Sanità, Pier
LuigiLopalco, chehaammorbi-
dito le sue posizioni intransi-
genti per un compromesso che
salvaguardasse le ragioni della
Pubblica amministrazione e
quelledelcittadinopugliese».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il Consiglio regionale
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Unanuovadonazionedigrande
impattomoraleèstatadestinata
alrepartodiPediatriaall’ospedale
SS.Annunziata.Periniziativa
comunedell’IstitutodiVigilanza
VisediMassimoCamerino,ex
calciatoreoriginariodiTaranto
attualmenteallenatoredisquadre
giovaniliaMilano,neigiorni
scorsisonostatedonateinfavore
deipiccolipazientidelreparto
maglieufficiali,magliettee
mascherinedapartediaziende
privateedigiocatoriesquadredi
calciodiprimolivellonel
panoramanazionalee
internazionale.Traibenefattori,
l’impresaedilePezzuttodi
Milano,chehafornito20
maglietteconil logodell’azienda

oltreaunacospicuadonazionein
denaro,eilnegoziodiarticoli
sportiviStaff3000diRho(MI),
chehadonato25mascherinecon
l’incoraggiantescritta“Forzanon
mollare”peripiccolipazientidel
reparto.Ilrepartoharicevuto
alcunemagliettefirmateda
giocatoridiserieA,utilizzatein
gareufficiali.MarcoParolo,
giocatoredellaLazioedella
Nazionale;Suso,giocatore
spagnoloattualmenteinforzaal
Siviglia,hadonatolasuamaglia
utilizzatainEuropaLeaguenel
Milan;unamagliadella
Fiorentina,appartenutaaDario
Dainelli,sucuicampeggianole
firmedidiversigiocatoridella
Fiorentina.AndreaRadrizzani,
presidenteitalianodellasquadra
ingleseLeeds,chemilitain
PremierLeague,hadonatoun
completoufficialedel team
calcistico.

In Pediatria arrivano
le maglie dei campioni

Tra i donatori Parolo, Suso, Dainelli e il presidente del Leeds United
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Si accelera con Moderna
per i vaccini ai minorenni

“Da agosto in 200mila”
Il via libera dell’Aifa consente alla Regione di non utilizzare solo Pfizer.
Tre ricoveri in terapia intensiva: è il dato più alto con Sicilia e Toscana
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Ticket non pagati, mini-condono
per quelli fino al 30 giugno 2016
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Tre nuovi ingressi
in terapia intensiva:
è il numero più alto

fra le regioni italiane
con Sicilia e Toscana

A poco meno di un mese dall’ini-
zio della campagna vaccinale atti-
va per gli studenti in vista dell’ini-
zio dell’anno scolastico, la Regio-
ne si prepara a potenziare le som-
ministrazioni per gli adolescenti. 
Può farlo anche grazie all’ultima 
determina  pubblicata  dall’Aifa,  
l’Agenzia  italiana  del  farmaco,  
che riprendendo una stessa de-
termina  emessa  giorni  prima
dall’Agenzia europea del farma-
co, ha dato il via libera alla som-
ministrazione del vaccino Moder-
na per ragazzi e ragazze dai 12 ai 
18 anni di età. Fino a ora per que-
sta fascia di età era possibile som-
ministrare soltanto il vaccino Pfi-
zer.  La  novità  introdotta  ora
dall’Aifa è confermata dal capo 
dipartimento Salute della Regio-
ne, Vito Montanaro, e consentirà 
anche alla Regione di avere a di-
sposizione due vaccini per vacci-
nare gli adolescenti prima dell’i-
nizio dell’anno scolastico.

«Questa  novità  —  commenta  
l’assessore regionale alla Sanità, 

Pierluigi Lopalco — sarà di sicuro 
un grosso vantaggio dal punto di 
vista logistico favorendo così la 
vaccinazione  dei  ragazzi.  È  un  
elemento di semplificazione del-
la  campagna  vaccinale.  Il  fatto  
che in un hub vaccinale puoi som-
ministrare il primo vaccino che 
trovi in frigo senza stare a incro-
ciare agende di consegne e pre-

notazioni per trovare la dose giu-
sta rappresenta una semplifica-
zione importante». Una novità di 
rilievo soprattutto in vista del 23 
agosto, il giorno in cui la Regione 
comincerà ufficialmente la cam-
pagna attiva di vaccinazione dei 
12-18enni. «Da quel momento l’af-
fluenza dei  minorenni  all’inter-
no degli hub sarà molto più consi-

stente.  Stimiamo  che  dovremo  
vaccinare fra i 150mila e i 200mi-
la ragazzi e ragazze fra i 12 e i 18 
anni». Al momento sono 4 milio-
ni 562mila le dosi di vaccino anti 
Covid somministrate in Puglia: si 
tratta del 96,2 per cento delle 4 
milioni 744mila dosi consegnate 
finora.  Sul fronte contagi,  sono 
132 i  nuovi casi di  infezione su 
11.186 teste effettuati nelle ultime 
24 ore. I tamponi positivi rispetto 
ai  test  effettuati  rappresentano 
1,18 per cento, leggermente al di 
sotto  della  percentuale  della
scorsa settimana. Fra i 132 nuovi 
contagiati, 30 sono in provincia 
di Bari, 27 nella provincia di Lec-
ce e 27 in quella di Taranto, 18 a 
Foggia, 13 nella Bat e 12 a Brindisi. 
Registrato anche un decesso in 
provincia di Foggia. Ma arrivano 
notizie negative sul fronte ospe-
daliero, dove tornano ad aumen-
tare i ricoveri nei reparti Covid 
con tre nuovi ingressi in terapia 
intensiva (appena 24 ore prima 
erano a zero) e un numero com-
plessivo di  ospedalizzati  pari  a  
88 pazienti (rispetto agli 83 del 
giorno precedente), dieci dei qua-
li ricoverati nei reparti di terapia 
intensiva. Insieme con Toscana e 
Sicilia, la Puglia è così la regione 
con il più alto numero di nuovi in-
gressi in terapia intensiva nella 
giornata. — a.cass.

Bari Primo piano

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Vaccini a minorenni, la Puglia
potrà accelerare con Moderna

132
I nuovi casi 

Sono stati diagnosticati in 
base agli 11mila 186 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore 
in Puglia: il tasso di positività è 
all’1,2 per cento. La provincia 
con più nuovi contagi è quella 
di Bari, dove sono finite in 
isolamento altre 30 persone

1
La vittima

L’ultimo decesso accertato 
porta a 6mila 668 il numero 
dei morti da inizio emergenza

88
I ricoverati

Sono cinque in più rispetto al 
giorno precedente Nel 
complesso i pugliesi ancora 
alle prese con il virus sono 
1.824, dei quali 1.736 quelli in 
isolamento domiciliare

Il bollettino
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La decisione

Ticket non pagati fino al 2016, annullate le sanzioni

di Antonello Cassano

Un piccolo condono per il  paga-
mento delle prestazioni sanitarie. 
È quello che il consiglio regionale 
ha approvato all’unanimità. La nor-
ma — approvata su proposta di Fra-
telli d’Italia — prevede che le richie-
ste di pagamento per mancata di-
sdetta di visite mediche con ticket 
e delle prestazioni sanitarie non se-
guite da ricovero e antecedenti il 
30 giugno 2016 non saranno più 
dovute.  Inizialmente la proposta  
di  legge  prevedeva  che  il  limite  

per  non  pagare  dovesse  essere  
esteso fino al 2020. La mediazione 
in consiglio regionale fra maggio-
ranza e opposizione ha portato a 
stabilire un termine di cinque anni 
entro il quale l’Asl può pretendere 
il pagamento di prestazioni sanita-
rie. Sono quindi automaticamente 
annullate e stralciate dalle scrittu-
re  contabili  tutte  le  rivalse  per  
omesso versamento e omessa com-
partecipazione alla  spesa  sanita-
ria riferite ai ticket di pronto soc-
corso dovuti dai cittadini alle Asl e 
di mancate disdette di visite.

«Ci sono state Asl che non sono 

riuscite a raccogliere queste som-
me e a distanza di anni hanno av-
viato  procedure  per  riscuotere
quelle somme — spiega l’assessore 
regionale alla Sanità, Pierluigi Lo-
palco — Questo ha provocato mal-
contento in molti utenti che si so-
no visti chiedere somme non paga-
te magari risalenti a dieci anni fa. I 
direttori generali hanno fatto be-
ne a portare avanti quei procedi-
menti perché in caso contrario po-
trebbero essere chiamati a rispon-
dere di danno erariale. Ma con que-
sta legge il consiglio va incontro al-
le difficoltà di alcuni di questi debi-

tori. È una norma di buon senso».
Soddisfatti i consiglieri di Fratel-

li d’Italia: «Da mesi segnalavamo le 
vessazioni che alcuni cittadini pu-
gliesi  stavano  subendo  da  parte  
delle Asl. Era stato il consigliere Re-
nato Perrini uno dei primi a denun-
ciare quanto stava accadendo, con 
cittadini tarantini ai quali veniva-
no  richieste  prestazioni  ticket  e  
sanzioni risalenti a dieci anni fa, 
per le quali era difficile anche pre-
sentare opposizione perché trop-
po datate per ricordare il motivo 
della mancata prestazione».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I NODI DELLA SANITÀCronaca

TARANTO - Prosegue l’iniziativa 
della campagna vaccinale della Asl 
di Taranto per il completamento dei 
cicli vaccinali avviati con Vaxze-
vria Astrazeneca negli under60, 
ovvero nati a partire dal 1962, con 
l’obiettivo di garantire la massima 
tutela della popolazione nei con-
fronti della diffusione della varian-
te Delta del Coronavirus.
Gli under60 potranno ricevere, 
come da disposizioni nazionali, la 
seconda dose con vaccino Pfizer. 
Sarà comunque possibile, per chi 
intende rifiutare il crossing vacci-
nale, richiedere negli stessi hub la 
somministrazione della seconda 
dose con Astrazeneca. L’hub di 
vaccinazione dipende dalla residen-
za, secondo il calendario riportato 
qui di seguito. 
I residenti a Taranto e le persone 
non residenti nella provincia ioni-
ca, ma che hanno ricevuto la pri-
ma dose AZ nella ASL di Taranto, 
potranno recarsi presso l’Hub vac-
cinale della Scuola Volontari Aero-
nautica Militare Svam in Via Ron-
dinelle a Taranto: martedì 3 agosto 
dalle ore 16.00 alle ore 18.00 sarà 
il turno tutti i cittadini con iniziale 
del cognome compresa tra la lette-
ra A e C; mercoledì 4 agosto dalle 
ore 16.00 alle ore 18.00 sono con-
vocati tutti i cittadini con iniziale 
del cognome compresa tra la let-
tera D e K; giovedì 5 agosto dalle 
ore 16.00 alle ore 18.00 sono attesi 
tutti i cittadini con iniziale del co-
gnome compresa tra la lettera L e 
M; venerdì 6 agosto dalle ore 14.00 
alle ore 17.30 sono convocati tutti i 
cittadini con iniziale del cognome 
compresa tra la lettera N e Z. 
Per quel che riguarda i residenti 
nei comuni della provincia, tutte 
le persone residenti a Manduria, 
Avetrana, Fragagnano, Lizzano, 
Maruggio, Sava, San Marzano di 
San Giuseppe e Torricella dovran-
no recarsi presso l’hub vaccinale 
di Manduria venerdì 6 agosto dalle 
ore 14.00 alle ore 17.00. Gli inte-
ressati residenti a Grottaglie, San 
Giorgio, Carosino, Faggiano, Lepo-
rano, Monteparano, Montemesola, 

LA PANDEMIA. Completamento del ciclo vaccinale, le nuove indicazioni della Asl Taranto

Astrazeneca e under60, cosa cambia

Monteiasi, Pulsano e Roccaforzata 
dovranno recarsi all’hub vaccinale 
di Grottaglie venerdì 6 agosto dal-
le ore 14.00 alle ore 17.30. All’hub 
vaccinale di Ginosa venerdì 6 ago-
sto dalle ore 14.00 alle ore 17.30 
sarà il turno di tutti gli interessati 
residenti a Ginosa, Castellaneta, 
Laterza e Palagianello. All’hub 
vaccinale di Massafra, invece, sono 
convocati i residenti a Massafra, 
Palagiano, Mottola e Statte: giove-
dì 5 agosto dalle ore 15.30 alle ore 
17.30 per i cittadini con iniziale del 
cognome compresa tra la lettera A e 
F; mentre venerdì 6 agosto dalle ore 
14.00 alle ore 17.30 i cittadini con 
iniziale del cognome compresa tra 
la lettera G e Z. Prosegue intanto la 
campagna vaccinale in Asl Taran-
to: nella provincia jonica, dall’ini-
zio della campagna vaccinale sono 
state somministrate, in totale, cir-
ca 644mila dosi di vaccino. Circa 
294mila cittadini hanno comple-
tato il ciclo vaccinale. Lunedì po-
meriggio sono state somministrate 

oltre 1.900 dosi di vaccino negli 
hub, così distribuite: a Taranto 220 
presso la Svam e 316 presso l’Ar-
senale; 414 dosi a Martina Franca, 
290 a Grottaglie, 229 a Manduria, 
250 a Massafra, 212 presso l’hub 
di Ginosa. Ieri mattina sono state 
somministrate circa 5.100 dosi di 
vaccino, così distribuite: a Taranto 
907 presso la Svam e 905 presso 
l’Arsenale; 554 a Martina Franca, 
713 a Grottaglie, 581 a Manduria, 
880 a Massafra, 559 presso l’hub di 
Ginosa. Capitolo contagi: ieri mar-
tedì 27 luglio in Puglia sono stati 
registrati 11.186  test per l’infezio-
ne da Covid-19 coronavirus e sono 
stati registrati 132 casi positivi: 30 
in provincia di Bari, 12 in provin-
cia di Brindisi, 13 nella provincia 
Bat, 18 in provincia di Foggia, 27 in 
provincia di Lecce, 27 in provincia 
di Taranto, 2 casi di residenti fuori 
regione, 3 casi di provincia di resi-
denza non nota.
E’ stato registrato un decesso, in 
provincia di Foggia.

Il vaccino Astrazeneca
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TARANTO - Un nuovo sistema di 
identità visiva per le Asl pugliesi, 
omogeneo e adeguato per ognuna 
delle sei aziende sanitarie. “Un 
nuovo strumento - sottolinea l’as-
sessore regionale alla Sanità Pier 
Luigi Lopalco - per rafforzare la 
consapevolezza dei cittadini di 
un sistema sanitario unico e coor-
dinato a livello regionale. Anche 
grazie ad elementi grafici e visivi 
che lo rendono riconoscibile valo-
rizzandone l’identità e l’apparte-
nenza collettiva. Ciò vale per un 
ospedale, per un qualsiasi ambu-
latorio Asl e per ogni luogo della 
rete assistenziale sanitaria regio-
nale”. È l’ultimo tassello genera-
to dalle Linee guida Hospitality, 
il progetto della Regione Puglia 
sull’accoglienza nelle strutture 
sanitarie. Realizzato da Asset in 
collaborazione con Dipartimento 
della Salute e Aress, Hospitality 
sta caratterizzando l’evoluzione 
delle strutture sanitarie attraver-
so la riorganizzazione degli am-
bienti e dei servizi di accoglienza 
e di orientamento per i cittadini. 
Sono molti gli strumenti compre-
si nel kit di immagine coordinata 
destinato alle aziende sanitarie. A 
cominciare dal nuovo logo su sfon-
do bianco e rosa opaco, che sosti-
tuisce le sei precedenti versioni, 
differenti tra loro. Presenti anche 
insegne luminose e segnaletica per 
le hall di ingresso, targhe, badge, 
totem fissi o trasportabili, declina-
zioni per la comunicazione anche 
sui social network. E poi la modu-
listica, personalizzabile anche con 
i riferimenti di singoli ospedali o 
strutture collegate alla Asl: dai fo-
gli lettera ai biglietti da visita, dal-
le cartelline portadocumenti alle 
cartelle cliniche.
L’illustrazione del nuovo kit sarà 
oggetto di un incontro formativo 
online con gli Urp (Uffici relazioni 
con il pubblico) e gli uffici stampa 
delle Asl, organizzato con Aress.
Tutto il materiale per le Asl con-
fluisce inoltre nella nuova versione 
delle Linee guida Hospitality, ar-
ricchita anche dai fascicoli dedica-

L’assessore regionale alla Sanità, Lopalco: «Un sistema sanitario unico»

Così le Asl delle province
pugliesi cambiano identità

ti all’emergenza Covid. Infatti per 
la pandemia sanitaria Hospitality 
ha fornito le indicazioni utili per 
gli allestimenti e per la segnaleti-
ca negli ospedali e nei reparti di 
terapia intensiva, comprese aree 
di pronto soccorso, ambulatori e 
laboratori dedicati, fino agli alle-
stimenti dei centri di vaccinazione 
in tutta la Puglia. Le Linee guida 
sono pubblicate su sanita.puglia.
it/hospitality: un totale ora di 320 
pagine, oltre a cento allegati tec-
nico-esecutivi disponibili in area 
riservata. 
In generale, il progetto Hospita-
lity definisce un sistema identita-
rio, comune e riconoscibile per gli 
ospedali pubblici, i Pta (Presidi 
territoriali di assistenza sanitaria) 
e la rete dei centri di assistenza 
(poliambulatori, consultori, centri 
vaccini etc), declinando soluzioni 
esecutive, sostenibili e specifiche 
per la Puglia. “Le Linee guida 
– ricorda il direttore Asset Elio
Sannicandro - sono incentrate su 
una visione innovativa e integrata 
basata su tre assi portanti: il si-
stema identitario visivo (integra-

to con segnaletica, allestimenti 
e arredi); l’attribuzione di ruoli, 
funzioni e modelli organizzativi; 
la formazione degli operatori sa-
nitari. Un modello applicabile sia 
per il graduale adeguamento dei 
plessi preesistenti (circa cinquanta 
gli interventi realizzati finora, fra 
pronto soccorso, reparti e ambu-
latori) sia per la realizzazione di 
nuovi ospedali e ristrutturazione 
di plessi sanitari”. 
Intanto, in vista dell’introduzione 
del green pass e della necessità 
di alcune categorie di lavorato-
ri di procedere alla vaccinazione 
anticovid, l’Inail comunica che 
è possibile rivolgersi ai Punti di 
vaccinazione, gestiti dal personale 
Inail, operativi negli hub allestiti 
dalle Asl nei capoluoghi di provin-
cia pugliesi.
Tale opportunità discende dall’Ac-
cordo Inail Puglia e Assessorato 
alla salute e benessere animale 
della Regione Puglia, sottoscrit-
to nello scorso mese di giugno in 
attuazione del dettato normativo 
nazionale per la realizzazione dei 
piani aziendali finalizzati all’at-

tivazione di punti straordinari di 
vaccinazione nei luoghi di lavoro.
Al “Punto di vaccinazione Inail” 
possono rivolgersi i lavoratori del-
le imprese non sottoposte all’ob-
bligo di nomina del medico com-
petente e i lavoratori delle ditte 
che non hanno aderito ad altre ini-
ziative territoriali in favore della 
vaccinazione nei luoghi di lavoro.
L’adesione alla campagna vaccina-
le Inail dovrà essere formalizzata 
dal legale rappresentante, o dal 
medico competente, e successiva-
mente confermata dai lavoratori 
interessati.
Ogni ulteriore informazione po-
trà essere richiesta presso le Sedi 
Inail dei sei capoluoghi di provin-
cia pugliesi.
La vaccinazione a carico dell’I-
nail rappresenta un’opportunità 
aggiuntiva rispetto alle modalità 
ordinarie dell’offerta vaccinale 
che sono comunque garantite, nel 
rispetto delle tempistiche indivi-
duate dal piano nazionale di vacci-
nazione, qualora il lavoratore non 
intenda aderire a tale modalità di 
vaccinazione.

Nuova 
identità
visiva 
per le Asl
pugliesi, 
per 
l’assessore 
Lopalco
«Strumento 
per
valorizzare 
identità
e 
appartenenza
collettiva»
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TARANTO - Una nuova donazio-
ne di grande impatto morale è stata 
destinata ai piccoli pazienti del re-
parto di Pediatria dell’ospedale Ss 
Annunziata di Taranto.
 Per iniziativa comune dell’Istitu-
to di Vigilanza Vis e di Massimo 
Camerino, ex calciatore di origini 
tarantine, attualmente allenatore 
di squadre giovanili a Milano, nei 
giorni scorsi sono state donate ma-
glie ufficiali di squadre calcistiche 
di primo livello nazionale e interna-
zionale, magliette e mascherine da 
parte di aziende private e di gioca-
tori.
Tra i benefattori affidatisi alle in-
tenzioni solidali di Massimo Ca-
merino, che ha svolto un’importante 
funzione di impulso e di tramite, 
vi sono stati l’impresa edile Pez-
zutto di Milano, che ha fornito 20 
magliette con il logo dell’azienda e 
una cospicua donazione in denaro, 
e il negozio di articoli sportivi Staff 
3000 di Rho, in provincia di Mila-
no, che ha donato 25 mascherine 
riportanti l’incoraggiamento “Forza 
non mollare” ai piccoli pazienti del 
reparto. 
Sono state inoltre donate magliet-
te firmate da giocatori di serie A e 
utilizzate in gare ufficiali: Marco 
Parolo, giocatore della Lazio e della 
Nazionale italiana, ha donato una 
delle ultime maglie indossate con 
il club; Suso, giocatore spagnolo at-
tualmente in forza al Siviglia, ha do-
nato la maglia utilizzata in Europa 
League nel Milan. Degna di nota è 
stata la donazione della maglia della 
Fiorentina di Dario Dainelli, appar-
tenuta allo stesso Camerino, su cui 
campeggiano le firme di diversi gio-
catori della squadra toscana.
Infine, Andrea Radrizzani, presi-
dente italiano della squadra di cal-
cio inglese Leeds United, che milita 
in Premier League, ha donato un 
completo ufficiale del team con una 
dedica speciale rivolta ai pazienti 
del reparto di Oncoematologia Pe-
diatrica del Ss Annunziata.
Le magliette firmate e il completo 
saranno ora esposti in reparto.

Il calcio per i piccoli
pazienti tarantini

Tra le magliette donate, quelle della Fiorentina e del Leeds

“È stato un immenso piacere prodi-
garmi per una causa di tale portata, 
ossia dimostrare la solidarietà da 
parte di personaggi così influenti a 
chi ha bisogno più che mai di gesti 
di speranza – ha affermato Massimo 
Camerino - Spero in futuro di poter 
permettere altre donazioni simili”.
“Ringrazio la Vis, Massimo Came-
rino e tutti i benefattori per questo 
importante gesto di umanità - ha 

sottolineato Stefano Rossi, Diret-
tore Generale dell’Asl Taranto - La 
nostra attenzione nei confronti dei 
pazienti più piccoli e vulnerabili è 
massima e costante e riteniamo im-
portante che anche la società civile 
mostri attenzione e partecipazione 
nei confronti dei processi di cura 
che riguardano questa categoria di 
utenti”.

Stefania Gallone
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